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L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 

m Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno; 
in Torino. all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n, 46; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parisi, all’Agence Havas, rue JJ. Rousseaa, a. 3 a Londra, da 
Delisy Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Dire 
tione del Giornale. Non si restituiscono i manoseritti, 

fer gli avvisi rivolgersi all'Ufficio dei Giornale, 


Tiasorss Sugito cent. 5 in Firenss 


sens, 
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fuori di Fivremae. Ma 


Giornale quotidiano 


Firenze, 14 ottobre 


PREVIDENZA CLERICALE 
-. Se il partito clericale rimarrà vinto, 
come non ne dubitiamo, nella lotta ‘elet- 
torale, non sarà certamente per aver tra- 
scurato l’uso di tutti quei mezzi che in 
simili easi valgono ad assicurare la vit- 
toria. I retrivi si presenteranno alle urne 
uniti, disciplinati, guidati dai loro capi. 
Essi hanno spinta la previdenza fino a 
pubblicare per le stampe alcune Istruzioni 
pratiche per gli elettori, che nel momento 
decisivo della battaglia devono regolarne 
gli atti, precisamente come dal generale 
di un corpo d’armata si regolano le mosse 
dei battaglioni posti sotto i suoi ordini, 
Questo documento è uscito alla luce dalla 
tipografia in cui si pubblica il Firenze, ed 
è utile che lo conoscano anche gli elettori 
liberali, perchè ognuno sa di quanta im- 
portanza sia l'essere informati dei progetti 
del nemico. 
La prima di queste istruzioni si è che 
« appena verranno pubblicate le note degli 
elettori, se taluno che abbia ‘pagato non 
meno di 410 lire di tassa nel 1864 non 
vi è compueso, debba subito reclamare al 
Municipio per esservi inscritto. » E questo, 
non cè che dire, è un ottimo avverti- 
mento che dovrebb'essere seguito da tutti 
i partiti. Noi nutriamo, ferma fiducia che 
quanto maggiore sarà il numero dei vo- 
tanti, tanto più solenne ed irreparabile sarà 
. la sconfitta di coloro che avversano l’indi- 
pendenza, l’unità e la libertà della nazione. 
Si raccomanda quindi di «. portarsi 
nel luogo della votazione piuttosto avanti 
che dopo l'ora indicata, é qui procurare 
che i più vecchi e i più giovani conser- 
vatori cattolici si avvicinino al banco onde 
essere chiamati, a far parte del seggio 
provvisorio. Unirsi poi per. combinare 
cinque persone fra le presenti della stessa 
opinione per formare il seggio definitivo, 
scrivendo o facendo scrivere i detti nomi 
nelle schede. » 
Badino adunque gli elettori liberali a 


coloro che stanno ‘vicini al banco, è, vec- 


chi 9 giovani che siano, non li chiamino 
a far parte del seggio provvisorio, se v'è 
ragione di credere che siano conservatori 
cattolici. 

La terza e la quinta delle accennate i- 
struzioni possono servire anch’esse. tanto 
pei retrivi come pei. liberali. Con, la terza 
si avverte di « sorvegliare lo spoglio dei 
nomi per la formazione: del seggio defi- 
nitivo. » ‘Con la quinta si dice chè dopo 
là votazione « debba restare qualcuno de- 
gli elettori onde sorvezliare. lo.. spoglio fi- 
nale delle schede perchè, non vengano com- 
messi imbrogli dai partiti contrari.» Tutto 
questo timore d'imbrogl, tutto questo si- 
stema di sorveglianza, tulte queste pre- 
cauzioni dimostrano come, i clericali.ed i 
retrivi in generale diffidino: de!u lealtà dei 
loro avversari. Ed alla loro volta i libe- 
rali non temano di far ingiuria ai retrivi 
esercitando riguardo a loro uguali cautele 
affinchè non vengano commessi imbrogli, 
tanto. più se qualcuno di quei tali conser- 
vatori giovani 0 vecchi che stanno vicini 
al banco, riuscisse ad avere mani in pasta 
nel seggio definitivo... È 

Ma la più importante è la quarta istru- 
zione. « Formato il seggio definitivo, at- 
tendere che sia chiamato il proprio nome 
e allora andare a prendere dal presidente 
la scheda bianca, scrivere il nome del 
deputato sulla medesima o. con la penna 
o col lapis, in tavolino a parte, e non 
lasciarsi sedurre dalle.avvertenze di nes- 
suno, nè lasciarsi portar via o barattare 
la scheda. 0: nel caso che taluno non 
sappia scrivere, fare scrivere sulla scheda, 
da persona di propria fiducia, con la quale 
sarebbe bene che andassero uniti. fino 

* dalla mattina tutti quelli elettore che non 
sappiano scrivere. E se venisse fatta la 
| osservazione dal presidente del seggio che 
non può essere ammesso a votare chi non 


sà scrivere, gli sì risponda dall’elettore, 


che basta che il suo nome figurasse nelle 
liste antiche per averne il privilegio; e 
quando il presidente persista a ‘non far 
votare chi non sa scrivere, allora protesti 
e faccia prendere nota di. tale inconve- 
niente nel processo verbale, onde potere 
ammullarsi la votazione. » 

Tutta la istruzione testè riferita è frutto 
di arte finissima. Non ci fa meraviglia il 
grande assegnamento che il partito retrivo 
fa sugli elettori che non sanno scrivere, 
locchè equivale a confessare che la loro 
causa non può trionfare che coll’appoggio 
dell'ignoranza. Riguardo a ciò però cre- 
diamo che i presidenti dei seggi faranno 
osservare scrupolosamente la legge, nè più 
nè meno, senza restrizioni e senza ca- 
villi, e sovratutto senza lasciarsi smuovere 
dalle ciarle di verun elettore. Lasciamo 
in disparte il solito timore che si  barat- 
tino le schede, ma quello che vale un Perù 
è la rugiadosa insinuazione che gli elettori 
i quali non sanno scrivere vadano uniti 
fino dalla mattina colla persona. incari- 
cati di riempier loro la scheda. Questa, na- 
turalmente, terrà vivo il Joro zelo per la 
buona causa ridestandone gli spiriti ed 
infiammandone la fede. è 

La sesta ed ultima istruzione dichiara 
che « il nome del deputato cattolico con- 
servatore dovrà essere... » Il nome è in 
bianco e toccherà ai distributori di questo 
scritto ‘di riempire la lacuna secondo il 
collegio a cui appartengono. Ciò indica 
che si tratta di un documento destinato 
ad essere molto diffuso. 

A queste istruzioni fa degno commento 
un proclama elettorale pubblicato da un 
giornale reazionario di Firenze, nel quale 
si dice che i deputati devono, andare alla 
Camera per far restituire a Torino.i suoi 
diritti di capitale, un vicerè a Napolired 
uno a Palermo aventi comunicazione di- 
retta col Re e con le Camere e muniti di 
larghissime facoltà, riduzione dell’ eser- 
cito a 15 mila uomini, buoni rapporti di 
vicinanza con tutti, ecc. ‘ecc. 

La nazione sa adunque che cosa. vo- 
gliono i reazionari e in qual modo s’ado- 
perano ad ottenerla. Uomo avvisato è mezzo 
salvato; ed altrettanto dicasi del paese, il 
quale renderà vani gli sforzi di un partito 
che vorrebbe far rivivere il passato e ri- 
condurre l’Italia all’ antica ignominia. 


Alcuni giornali di questi giorni hanno par- 
lato di frodi avvenute nella tesoreria in Fi- 
renze per parte- di ‘un custode e qualcuno 
di essi non riferenJo esattamente i fatti tenta 
di calunniare la fama di un egregio uffiziale 
dello Stato, che prima dirigeva il servizio del 
tesoro nel compartimento toscano, ed ora fi 
chiamato a prestaré l'intelligenie sua opefa: 
nel ministero delle finanze. 

Lasciando all’offeso il ripetere le ripara- 
zioni del proprio onore che creda opportune, 
crediamo conveniente di. dare. ai nostri, let- 
tori alcuni schiarimenti, che ci abbiamo pro- 
curati, su questo proposito. 

Contro il supposto reo venne aperia una 
inchiesta amministrativa e furono invitate le 
autorità giudiziarie a procedere. Esse hanno, 
spiccato mandato di arresto contro il custode, 
che si è reso latitante, 

Comunque gli attuali procedimenti di con- 
tabilità pubblica possano. essere ritenuti da 
parecchi come inopportuni, tuttavia. non è 
imputabile ad essi un tal fatto, che può avve- 
nire sotto qualunque amministrazione, quando 
l’autore sia uno degli impiegali di essa. 

Riguardo poi all’essersi sospeso il paga- 
mento delle ‘rate di pensione, che sebbene 
i titolari dichiarino non aver riscosse,. tutta- 
via risultano pagate dai documenti e dalle 
scritture, nulla vi ha a ridire. 

Non essendo giudicato il reo nè conoscen- 
‘dosi quanta parte di correità possa rinvenirsi 
in altri, fu stimato conveniente di operarsi 
codesta sospensione, chie non altera i diritti 
di alcuno, e lascia intero il valore del giu- 
dizio che sarà pronunciato dalla competente 
piagistratura. 

Crediamo che questi cenni possano valere 
a tranquillara gli animi sulla importanza del 
fatto, sulle date disposizioni per assicurare il 
reo alla giustizia, e sul' vero valore dell’ or- 
dinata sospensione delle rate controverse. 

Non omettiamo in fine di soggiungere che 
le più energicho disposizioni furono date af- 
finchè nessuno degli addetti‘ all’ agenzia del 
Tesoro'0' alla tesoreria provintiale ‘possa pre» 


Ls inserzioni costano L, fi ja linsa 
Unfeglio arrofrafa vewmî, f9. 


starsi a riscossioni di qualsivoglia somma per 
conto di terze persone. 

Così senza offendere alcuno sarà. evitato 
anche da quesla parte qualsiasi inconvèhiente. 


Tee 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 13 ottobre. — Finalmente tulti i 
quattro collegi della nostra città hanno i loro 
candidati. Quello in cui c’era screzio nella 
scelta era il quarto. Del conte Chiavarina , 
questore della Camera, era tempo @ fatica 
sprecata il parlare, chè più non lo si voleva. 
Ma chi sostituirgli? Si misero innanzi parec- 
chi nomi, ed a tutli si facevano delle obbie- 
zioni e si prevedeva che forse quei candi 
dati avrebbero potuto far rinverdire le spe- 
ranze del Chiavarina. Allora alcuni avvocati 
di quel collegio pensarono di promuovere la 
candidatura dell'avv. Zaverio Vegezzi, e si 
recarono da lui per ismuoverlo dal suo pro- 
posito di ritirarsi dalla vita politica. Ci riu- 
scirono, ed un’ adunanza di elettori dichiarò 
a grande maggioranza di promuovere la sua 
candidatura. 

uesto risultato è soddisfacente. Mi piace 
che il Vegezzi rientri nella Camera e che 
sia Torino a mandarvelo. Egli farà contrasto 
agli altri deputati di Torino. Il comm. Ve- 
gezzi, negoziatore a Roma, combattuto qui 
ne’ modi più aspri, egli che sosteneva un 
accordo col Papa, si troverà in compagnia di* 
coloro che si chiarirono avversari. delle trat- 
tative e nemici d’ogni accordo. Il quarto col- 
legio, nominando il Vegezzi, fa atto di'buona 
politica e di buon senso. 

Nel primo collegio non vi è unione di 
sorta. Alcuni volevano portare Garibaldi. Ma 
a qual titolo Garibaldi? Se è un omaggio ad 
una individualità eccezionale e quasi leggen- 
daria, si capisce. Il primo collegio aveva l’o- 
nore di esser rappresentato dal primo uomo 
di Stato de’ nostri tempi. Un altro Cavour 
non si trova; d'altronde degli uomini più &- 
minenti di Torino, i più seggono nel Senato; 
degli altri come Lamarmora e Rattazzi è i- 
nutile il far parola. 

Garibaldi si presentava quindi come un 
ripiego. Il Bottero ha degli aderenti e degli 
avversari. Questi ricordano le scappate: sue 
quando dopo la convenzione faceva all'amore 
con Mazzini e dicono che anzichè andare 
sino a Mazzini è meglio fermarsi a, Gari- 
baldi. Ma Garibaldi non accetterebbe. di 
certo; perciò la sua nomina non avrebbe al-. 
tro scopo fuorchè di dar iempo di ricercare 
un altro candidato. Qualcuno aveva gittato 
gli occhi sull’ avv. Brofferio, ma la proposta 
fu respinta. ll Brofferio è ora proposto a 
Dronero dall’Associazione liberale permanente. 
Il conte di S. Martino fu il suo fautore e 
credo che riuscirà. Però, vedete contraddi- 
zione! L° Associazione che vuole 1’ indipen- 
denza assoluta, intera, completa de’ deputati 
nella parola @ nel voto, sostiene 1° avv. Brof- 
ferio, che ha un assegnamento annuo di sei 
mila lire sulla lista civile per la storia del 
Parlamento subalpino. Qui sorge una grave 
quistione di pripcipii.. Si grida che i militari 
e gl’ impiegati debbono essere posposti agli 
uomini che sono del tutto.indipendenti dal 
Governo, si dice che, chi ha impiego e sti- 
pendio dallo Stato non è libero nel suo voto. 
Questa è un’ esagerazione; noi abbiamo ve- 
duto degl’ impiegati combattere il Ministero 


e votare coll’ opposizione e, de’ non impie-: 


gati essere ministeriali quand meme. Gli aspi- 
ranti ad impieghi sono, nella. Camera. più 
pericolosi di coloro che hanno impiego, che 
hanno già ottenuto ciò che:desideravano. Voi 
mi, concederete esser questa una, verità. in- 
contestabile. 

Ma chi rifeve un assegnamento dalla lista 
civile in quale condizione si trova? Un uomo 
che ha, sussidio, da un. potere.irresponsabile, 
da un’ auterità insindacabile, qual posizione 
ha egli? Se'un ministro commette alto. di 
corruzione vòi lo. colpite, se. col danaro, coi 
favori cerca di. comprare voti, finisco per 
cadere; ma se alla lista civile venisse in testa 
di. formarsi una maggioranza ligia, spendendo 
di qua e di là, facendo. piovere le sue grazie 
su questo, che nomina suo avvocato, su 
quello, che: incarica di scrivere una storia, 
e così di seguito, che. cosa. sarebbe della 
Camera ? 

Voi mi risponderete che questo pericolo 
non ci è, che l’ eccezione non fa regola, e 
sta bene; pure bisogna: riconoscere: che la 
questione non è piccola, e che almeno non 
doveva essere messa da partedall’Associazio- 
ne liberale permanente; Non vi parlo - delle 
altre candidature, I cambiamenti sono, pochi, 
e tre quarti degli antichi deputati sono si- 
curi di esser confermati. Andranno essi al 
loro posto? Ciò che importa si è che fac- 
ciano il .loro dovere, che lavorino, che in- 
tervengano alle sedute. I deputati di Torino 
hanno l'obbligo più. di tutti di non mancarci. 
All’onorevole Ara era stato offerto un. colle- 
gîò di Torino e disse agli eletteri che glielo 


offrivano, di mon poter acceltare, appunto 
perchè dovendo lavorare come avvocato, 
prevedeva che nen avrebbe avuto modo, 
senza grave sacrifizio de’ suoi interessi, di 
stabilirsi costi per tutta la durata della ses- 
sione. Immaginatevi se il marchese di Rorà, 
che è sindaco di Torino, può adempiere la 
condizione che l’ onorevole Ara considera 
come indispensabile! 

Quanto alla infltenza governativa nelle 
elezioni, credete pure che è nulla. La situa- 
zicne è troppo cambiata perchè il prefetto 
possa esercitare l’autorità, che alcuni gli at- 
tribuiscono. Il commendatore [Cadorna ne sa 
qualche cosa. Era forse Torino coritraria al 
Cadorna? Niente affatto, tutti riconoscevano 
le sue ottime qualità, e pregiavano il suo 
ingegno ed il suo patriottismo; ma non an- 
davano da lui e lo lasciavano isolato. Pur 
troppo si. preconizza lo stesso del suo succes- 
sore. Il conte Torre è giunto preceduto da 
bella fama per la sua condotta ad Ancona, 
non ha antipatie, anzi si potrebbe dire che 
riscuote solo stima e simpatia, pure avrà 
poco appoggio e poca forza. È bene cl’egli 
conosca la situazione, affinchè non ‘attribui- 
sca a personale avversione ciò clre è effetto 
di quella. 

Cambierà la situazione? Ci vuol tempo. Il 
carattere della: popolazione è buono. La sua 
energia e la sua rara fermezza la aiuteranno 
a rilevarsi; ma la ferita è ‘profonda. Se ì 
deputati comprenderanno il lore dovere, se 
il governo comprenderà il proprio, qualche 
miglioramento è sperabile. Qui si vuole l’a- 
nione, si richiedono economie ‘nel bilancio, 
rialzo nel credito. 

Le provincie subalpine sono quelle che 
hanno più capitali impiegati in rendita pub- 
blica; è quindi giusto che si preoccupino più 
di tutte le aitre della depressione de’ fondi e 
de’ pericoli che corre la finanza. Dateci buona. 
amministrazione, curate bene gl’interessi del 
paese, seguite una politica liberale nell’in- 
terno, avveduta e prudente all’estero, e. vi 
sarà dato di nuovo quell’appoggio che faceva 
tanto forte il governo per lo passato e che 
è necessario. per cendurre a buon fine le 
cose nostre. Altrimenti le difficoltà cresce- 
ranno, e. dove. si andrebbe, nessuno sa dir- 
celo. 9 

RE I 

Toro, 13 ottobre. — Volete che: si parli 
di altra ‘cosa’ che delle elezioni ?' è impossi- 
bile. Il movimento ‘incalza a misura che ci 
avviciniamo: alla meta: motus in fine  velo- 
cior! È una ‘gran ressa di candidati, è un 


| turbine di programmi, la maggior parte dei 


quali hanno il pregio di dire niente. Invece 
di spiegarsi ‘è porsi in mostra, la più parte 
degli aspiranti tende a' nascondersi. Siamo 
agli antipodi di quello che avviene in Fran- 
cia, dove i candidati hanno una grande pre- 
mura di dire chiaramente, nettamente e an- 
che pomposamente le loro idee. Qui invece 
prevale ‘un’altra tattica: giri di frasi, circon- 
locuzioni, doppiezze , parole insomma che 
dicono niente; e questo si chiama diploma- 
zia, ossia arte di non urtare i partiti. Sono 
pochi gl’indirizzi in cui io abbia trovato 
qualche idea. che ‘abbia un significato so- 
stanzialmente politico. 

Ho visto ? indirizzo dell’ avv. Spantigali, 
dove non si parla che della finanza. Eh, lo 
sappiamo che si è in cattive acque! ma quali 
rimedi ci propongono? qui sta il difficile. Il 
terreno d’Oviglio è il classico terreno di una 
grande lotta: 

Come sono dignitose e solenni le parole 
di Bon-Compagni agli elettori di Villamuova 
d’Astil Io mi auguro che quelle parole ab- 
biano un effetto e valgano a trarre. dalle 
unghie degli intriganti quegli elettori che 
sempre votarono per il Joro, distinto. concit- 
tadino, ll partito dei risentimenti e delle re- 
criminazioni: locali intriga moltissimo contro 
il Bon-Compagni. Si propone contro lui l’av- 
vocato. Villa Tommaso, ora presidente di una 
associazione popolare sorta: da ieri. Vi è an- 
che il cav. Aliberti, e pare che questi possa 
più del primo. Il partito puramente torinese 
sostiene il Villa, il quale del-resto è giovine 
d’ ingegno, di slancio e.di. principi. demo- 
cratici, 

Non è: ancora. ben. deciso. chi si porterà 
in Acqui 'inluogo del Saracco. Chi parla di 
Rattazzi, chi del Boggio, il quale-non è 
niente sicuro a Cuneo. 

Il Boggiò era sicuro a Valenza quando a- 
veva l'appoggio dell'avvocato Cantoni depu- 
tato. provinciale. Adesso il Cantoni ha cre- 
duto bene di portarsì lui, certamente con 
poca soddisfazione. del Boggio, il quale però 
coplinua a tenera.il campo. Ma non c'è nes- 
suna: probabilità. Le cose si ridurranno ad 
un’ ballottaggio: tra il Cantoni ed il cavaliere 
Luigi di Gropello fratello del: conte Giulio. 
Dicevasi di lui che fosse: codino : ma egli 
rispose mandando fuori un indirizzo dove si 
dichiarava per l’unità, indipendenza e li- 
bertà d’Italia. 

Agli elettori di Nizza Monferrato venne 


anche mandato un indirizzo del cav. Incisa 
concessionario della ferrovia Aiba-Cantalupo. 

probabile possa ottenere un decimo dei 
voti. 

Nel collegio di Capriata contro il barone 
Alessandro Bianchi si presenta il prof. Bruz- 
zone. Egli mandò l'indirizzo agli elettori, e 
in esso è altamente dichiarata la politica del 
raccoglimento. 

Nel Genovesato vi è un Comitato che la- 
vora seriamente, e forse potrà assicurare 
dalle tre alle quattro candidature nere. 

In Piemonte i clericali fanno qualche cosa 
dalla parte di Mondovi e di Cuneo. Tutto al 
più potrenno vincere in tre collegi. 

Ia alcune provincie i prefetti hanno già 
ordinato la pubblicazione degli atti della pre- 
feltura in apposito bollettino settimanale. 
Questo bollettino è molto utile per dare unità 
all’amministrazione comunale. 


a rn 


NapoLi, 14 ottobre. — Ieri vi dissi che le 


nomine del comm. Mirabelli e del principe 
Oitaiano a membri del Senato avevano incon- 
trato il favore del pubblico; ora mi accorgo 
di aver commesso una dimenticanza riguardo 
al professore Fiorelli, il cui nome è così sim» 
patico a Napoli, come è in riputazione fra i 
dotti d'Europa, e quindi non poteva che es- 
sere gradito all’universale il vederlo salire a 
tale dignità. In generale poi l’ultima nota. fu 
accolta bene, e, salvo certe antipatie di chie- 
suola o di persona, le scelte del Ministero 
ebbero l’ approvazione deli’opinione pub- 
blica. 

Peccato però che nessuuo del commercio 
napolitano abbia avuto quella distinzione, @ 
ciò è tanto più rinerescevole, in quanto che 
esso è benemerito del paesa per molti titoli, 
essendo sempre il primo a dare l'esempio 
di amore alla dinastia e di affezione alla pa» 
trie istituzioni. Difatti, mercè la sua inizia- 
tiva ed il suo patriottismo molte buone cose 
si fecero edalire sono già iniziate a vantag- 
gio dell’ istruzione pubblica e pel benessere 
anche materiale delle classi più indigenti 
della popolazione. È proverbiale in Napolila 
generosità delle nostre case di commercio 
su questo riguardo, e mai si batte invano 
alle loro porte quando si tràtta di alleviare 
qualche infortunio o di rafforzare nel popolo 
la devozione alia causa nazionale. 

A capo di tuiti sta. il cav. Gerolamo Ma- 
glione , il quale è fra i più rispettati nego- 
zianti di Napoli. Era generale opinione che 
esso sarebbe stato compreso nelle attuali 
nomine. L'assenza del suo nome nella lista 
sorprese un poco i numerosi suoi amici” 
che ambivano per lui ‘un tanto ‘onore. È a 
sperare che un’altra volta in simile circo- 
stanza il Governo saprà tenere in maggior 
conto l’importanza. del commercio napolitano 
e dei reali e patriotici servigi resi al paese 
dal signor Maglione! durante la Iunga e la- 
boriosa sua carriera industriale.. 

Ora che il Ministero ha in senato colmato 
i vuoti che per decesso ed anche pel fatto 


‘del trasporto della capitale si sarebbero veri- 


ficati nella prossima sessione legislativa; re- 
sta a vedere come andranno le elezioni alla 
Camera dei deputati. o 

Dall’ idea in grande che. mi sono fatto della 
situazioné, mi pare che le cose non cammi- 
nino poi tanto male pel partito governativo, 
come sul principio si temeva: L'atmosfera 
elettorale da un 45 giorni a questa parte si 
è fatta molto migliore. Io credo fermamente! 
che le elezioni andranno benino, e che la 
maggioranza antica abbia la quasi certezza ‘di 
essere rieletta almeno pei due terzi. Il re- 
stante sarà coraposto di uomini nuovi che 
verranno spediti alla Camera secondo il con- 
siglio dato da Massimo d’Azeglio. A questo 
riguardo devo notare che il programma di 
quell’ uomo. di. stato ha trovato molti parti- 
giani, sopratutto fra.i proprietari dei piccoli 
paesi. Non pochi di essi temevano! di essere 
tacciati di codinismo se per caso avessero 
manifestati i loro sentimenti conservatori, ma 
dopo l'opuscolo di Massimo d’Azeglio, ogni 
loro esitazione scomparve e dicono in: oggi 
pubblicamente la loro opinione in fatto di 
politica interna. In poche parole, mancava 
un capo a tulta questa massa. di elettori, la 
quale è ben felice di potersi ora trincerare die- 
tro al nome autorevole di tanto. illustre pa- 
triota. ù 

Il partito d'azione va perdendo terreno, e 
ciò per colpa dei suoi capì i quali non hanno 
potuto mettersi d’accordo fra di.loro'sul modo 
di distribuire i vari candidati nei collegi di 
cui possono disporre. 

Vi parlai l’altro ieri del ritiro del duca di 
San Donato dai Comitato Ricciardi-Asproni e 
quindi dell'andata in fumo del tentativo di 
fusione fra la sinistra ed. il centro sinistro. 
Oggi il dissenso si è introdotto anche fra 
quei due capi dell'opposizione. A quanto pare 
la spinta verrebbe dalla smisurata vanità del 
primo che pretenderebbe di essere portato 
in cinque o ssi collegi, coms se egli fosse' 
«una grande illus'razione dei giorni nostri. 


i Na: | vinte dal calcalo dei propuii 


a AI 


Dopo Ricciardi; altri purodei suoi intimi in- 
nalzerebbero tila preissa che fu giudi 
foammessibile dalla parie ragionevole del p 
tito. A questo moliyo di discordia se ne 
giungono altri circa la scelta di vari camift- 
datì' fatta ‘dal Ricciardì non ‘acosttati ds quelli 
del Popolo d'Italia, a motiyo di certi loro 
antecedenti. politici che sarebbero tullaltro 
che radicali | 

Se non vado errato la f; 
ritirerebbo pubblicamente 
stituirebbe con alcuni del 
centro a parte. la tutta q 
signor Nicote 
vedendo. forss come 
a finire. Intanto la situ 
ciardi ed. i suoi furono abbandonati dopo una 
discussione alquanto riva a Veltro ieri, 
ed'oggi invece diun dolce né 
abbiamo due. L'influenza però di ambidue 
sì. è scemata in ragione della disunione in- 
trodottasi nelle loro file. IL Pungolo ha fatto 
adesione al programma Asproni onde potere 
combattere con:quelche speranza ‘di riuscita 
certe candidature della così detta consorteria, 
di cui è nemico. acerrimo 

Il cholera a S. Giovanni seguita: nella stessa 
proporzione: dei: di passati. lino ad ‘oggi eu 
46 casi 6 morti. Ieri fa attaccata ta moglie 
del cassiere di. quel municipio che poche ore 
dopo era cadavere. 

Il pupolaceio aizzato nen #0 1da chi è con- 


I comi'ato e 
ro sigistro un 
a questione il si- 
e alcuna parte, pre» 


cu) 


poche parole. s ; 
Qualuaque esito possa sortire la mis candi. 
tara, protesto altamente del mio etto 
più am A di voto in ogni ele 
chiaro a da. ogni intefgo, er 
palamente coloro fra,di voi che mi erede- | 
ranno degno della loro fiducia. L’ omorevole | 
mandato salla deputazione, sè sia ‘lecito lo am è 
birlo; non si.deve mend con arte o con 
iri. — Talv dimeno è il mio modo di pen- 


no di voi, 0 elettori, dopo aver lbene 
dato che vi si presenti, 


deve saper tr 
detta la inte a 
suo voto av-colui ch'essa vir suggerisca poter 


vostro collegio,) s8) 
di. sorta e da qual 
imporvi. 

Questo, sirà il solo:e vero, mozzo per cui i 
vostri voti non servano di sgabello nè all'ambi- 
zione di un individuo, nè a quella di un par- 
tito. 

Torino, li 7 ottobre 1865. 

Errore BenroLÈ-VIALE 
colonnello di stato-maggiure. è 


punto cedere a pri 


si parte essa. si, cerehi di 


IL RICONOSCIMENTO 
DEL REGNO D'ITALIA IN GERMANIA 


Scrivono da Vienna il 7 cttobre alla 
Karlsruher Zeitung: 


trario. ai medici andati là da Napoli, e va di- 
cendo che sono essi che propagano il cholora. 


—T 


CRONACA ELETTORALE 


Gi scrivono da Rossiglione in datà' del 
12 ottobre 1865: 

Nel collegio etettoralò di Voltri i partiti 
estremi, e specialmente i clericali puro sangue 
hanno. spiegato un' attività che non si vida 
mai l' uguale. Il loro candidato è Y avv. Via- 
cava; è questa circostatiza ha meravigliato 
assùi, e prodotto wna dispiacevole sensazione 
in' molti del partito liberale di modo che 
hanno deciso di abbandonare il loro, antico 
candidato per unirsi con quelli che prpons 
gono la candidatura del cav. avv. G. A. Bozzo, 
il quale non solo ha fama d'italiano, unita- 
rio e costituzionale, ma eziandio come depu- 
tato provinciale da tanti anni, ha dimostrato 


divessere attivo, solerte, sagace amministra‘ 


tore, ed in ogni ‘occasiona patrocinò sem- 
pre la causa del progresso. 

Noi speriamo clie la maggioranza degli 
eleiteri non’ verrì meno a se stessa, 6 che 
nel meritto 1° Italia, nell’ applicazione pratica 
del’ gran principio cavouriano libera Chiesa 
în libero Stato, spera acquistare iù Parte la 
Sua interna tranquillità, non vorrà certamente 
inviare alla Camera un personaggio la di cui 
candidatura è caldamente sostenuta da coloro 
che in mille maniere ci hanno fatto sentire di 
esseri naturali oppositori, di quel principio e 
che farono e saranno ognora gli avversarii 
costanti delle nostre franchigie costituzionali; 
e per conseguenza confidiamo che gli elet- 
tori del collegio di Voltri si metteranno 
fra’ loro d’accordo per far trionfare il can- 
didato che meglio può soddisfare alle esi- 
genze della gran causa nazionale. 


; Riceviamo da, Torino .il seguente indirizzo 
del, colonnello di. stato maggiore Ettore Ber- 
tolè-Viale, agli. elettori dei capiluogo manda- 
mento, di Cigliano, Crescentino ,, Livorno @ 
Trino, che. pubblichiamo perchè rappresenta 
interamente le nostre idee: 


Parecchi miei amici e compaesani, onorandomi 
della loro fiducia, mi espressero il desiderio di 
appoggiare la, mia candidatura alla deputazione 
nella prossima, convocazione dei comizii eletto- 
rali di codesto collegio. 

Sento anzitutto, l'obbligo. di esprimere, com'io 
crederei di mancare ad un sacro- dovere. di cit: 
tadino, e come riterrei.in pari tempo di mala- 
mente rispondere ad una testifnonianza di stima 
dei miei conterranei, ove declinassi l’accetta- 
zione di un così-nobilissimo mandato. 

Non è ambizione ‘che mi spinge a dichiarare 
h’io acconsento di prender parte alla lotta elet- 
torale, ma l’ardente brama; se pur ne sarò te- 
nuto capace,; di. potere nella. misura. delle deboli 
mie forze giovare all'Italia, non trascurando in 
pari tempo di portare. ogni. cura .agli. interessi 
speciali del collegio che mi facesse l'onore. di 
‘assumermi al gravissimo uMcio di deputato. 

Comio la pensi yi dirò ora, 0 elettori, per 
sémini cipi, ch'io ‘non mi credo da fante di far 


imma-volume. 
Di la-ventura di combattere tutte Je guerre 
dal 1848 in poi ebbero luogo: per ta -indi- 


pendenza della patria nostra, e ciò vi basti per 
credere; che in, capo, ai miei pensieri sta quello 
di, fare assolulameNtte a qualunque costo l'Italia 
unita sotto il regno costitazionale, della. dinastia 
eletta per volontà della nazione. 

Desidero all'interno libertà la più ampia non 
disgiunta dal più grande rispetto alle leggi. 

All'educazione delle masse si provveda col 
maggiore sviluppo possibile, onde raggiungere 
quel grado di civiltà che ci deve far ammirati 
dai popoli più colti. 

Per la finanza, sta nelle mie idee: 

»La massima; seentralizzazione amministrativa 
che non; mancherà di produrre rilevanti econo- 
mie all’erario; , 

La soppressione di ogni spesa inutile o su- 
perfita in qualsiasi ramo della pubblica cosa; 
«Sia assicurato un più equo è razionale riparto 
delle pur troppo lamentate gravose tasse ‘ed 
imposte. su tutte uguimente le provincie del 
Regno, ed un sistenia di “applicazione pratica 
ponesse più semplice di qrielio che nol sia in 


oggi; 
© Arrestarsi finalmente sulla via dei continni.e 
disastrosi disavanzi. nei, bilanci, quali condur- 
Tebbero a rovina il credito dello Stato, e forse 
a peggio... ....... 3 

Dopo questa mia sommaria dichiarazione di 


Una voca officiosa da Dresda, a quanto 
pare, minaccia nell Allyemeine-Zeitung VAQ- 
stria. del riconoscimento ‘dell’Italia. per parte 
degli Stati di terzo ordine. Ciò'vuol dire che 
la Sassonia, «@ forse anche Ta Bavierz ‘e il 
Wiirtembcrg, fanno presentire lalloro delibe- 
razione di voler adempiere la condizione pe- 
rentotiaposta*dal: gabinetto "di Firevze, che 
al tratiato di commercio dell’Italia con lo 
Zolloerein debba andar innanzi’ il riconosti* 
mento. 

Credono però gli Stati realmente: di otte- 
nere con. ciò un trionfo sull’ Austria? In tat 
caso si renderebbe manifesto come essi siano 
male istruiti dai loro rappresentati a Vienna; 
ben potendosi sapere a Dresda e'altrova, chie 
una siffatta minaccia non'è più tale' da fare 
grande impressione sul gabigetto di Vienna; 
Quantunqueril primo tentativo di questo per 
accomodarsi anzitutto con l’Italia nel campo 
della politica commerciale, malgrado i buoni 
uffici. offerti dalla Francia; sia fallito del pari 
per la questione del riconoscimento, e più 
precisamente parlando sul riconvscimento ri- 
chiesto delle annessioni di Toscana; Modena, 
Parma: e Napoli, tuttavia il gabinetto austriaco 
non si0da con ciò per vinto: 

Il ‘progetto non°è atbandoriato, esi sorio 
intavolate. praliche pèr giungere alla meta 
omai inevitabile per alvra via da quella alîre 
volte. proposta. Lo vedute che regnano ora 
qui relativamente a questa questione, ci pa- 
iono tali per cui non abbiamo a dover ri- 
guardare omai il ravvicinamento fra l'Austria 
e l'Italia nella politica commerciale se non 
come questione, di tempo. ù 

Può dersi. anche. che il barone di Wuel- 
lerstot[-Urbair, a. cui,sono tanto. famigliari. le 
condizioni di Trieste e. del litorale, e che 
conosce anatomicamente i. motivi. -dell’ infe- 
lice stato delle. cose . commerciali in quelle 
parti, sia stato posto alla. testa del ministero 
di commercio appunto, per riguardo a quei 
provvedimenti che, oramai non, si possono 
più differire. 


nie ie i 


DOCUMENTI 


Togliamo. dall’ Union di' Parigidel'12' ivse< 
guenti: documenti : 


Il ministro degli affari esteri di S. M. Cattolica 
all'incaricato d' affari di' Napoli a Madrid, 


; . 28 luglio 4865, 
Signore, A 
Ho l° onore di farvi sapere che :S.. M. la re- 
gina, miù augusta sovrana, ha riconosciuto S; 
M il Re Vittorio Emanuelp, come Re d'Italia, 
Voi comprendete che per'questa ragione ces. 
sano da questo ‘momento li rappresentanza che 
avete avuto finora presso la corte di Spagna, non 
pos vosire relazioni ufficiali col governo di 
Mentre ciò vi comunico,. non: posso armeni 
di rinnoyarvi i assicurazione. della mia; sincera 
stima per la moderazione e la prudenza di. cui 
ayete dato prova nel compimento della missione 
che vi era stata affidata. 
Colgo la presente occasione per ofttirvi T'e- 
spressione della mia distinta considerazione. 
Firmato: M. Bikmupez De Castro, 


L'incarivato &' affari di. Napoli @ Madrid'a 8 
E dl ministro degli affari esteri di Sua: Maestà 
Cattolica, 

Il sottoséritto, incaricato d'affari delle Due 
Sicilie, ricevette la nota del 28: di questo Mesò, 
per-mezzo della quale Sua Eccellenza il signor 
D. Emanuele Bermudez de Castro, ministro ‘di 
Stato di Sua Maestà Cattolica} gii comunicò che 
Sita Maestà riconobbe. il Re. Vittorio. Emannele 
come.Mtesd' Italia e che per conseguenza. cessa 
da questo punto la rappresentanza. diplomatica 
sostenuta fin qui dal sottoscritto presso. di que- 


i ladempi: 


l sentimantà di 

è di lesltà dalia resin Isabella uSati” 
ardo, come neppure tutte le testimo 
bituosa € za che ne ha Tico- 
orsi dal- 


ottuss 
con tutto & 

enîo d'un deufi aeronper dui, 
ido j suoi divitti aflachè essi restino 
né pure quelli ide suoi popoli per l'av- 


vute, 


Venire, È 
Dopo l intuzione della rivoluzione nel Regno 


delle Due Sicilie, Sua Macstà usei dalla capitale 
de' suoi stati per salvarla dai terrori della guerra, 
e recandosi va «Gaeta per difendervi l indipen- 
denza delli corona e l'autonomia de’ suoi po- 
poli, protestò fia d'allora contro l' invasione 
enza esempio del Re di Sardegna, vale_a dire 
to è alleato cho dicevasi suo amico 


bisogni della patria e del |'e c 
ione. | 


parecehie- cireostanze: rag b vd 
Ogni volia che si trattò di salvare i diritti 


suoi popoli contro 
che da cinque anni 
napoletane e siviliane, 
in quelle stesse p icie che, formando per 
l addietro una, mon: ia indipendente in. con- 
dizioni .le. più floride, videro, in breve spazio, 
di tempo, lo loro finanze ruinate, il malcontento 
è la miseria dappertutto, partiti estreni minac- 
ciantisi reciprocamente e nemici, tra loro,.la 
guòia civile devastante il territorio, e la do- 
minazione piemontese commettentevi atti tal: 
monte contrari ‘a ogni sentimento d’ uma- 
nità e indegni della civiltà moderna che si rese 
celebre appresso quelle ‘popolazioni, mentre i 
loro. lamenti irovarono un’ eco e. provocarono 
forti. discussioni in. tutti i parlamenti d' Baro» 
pa. senza eccezione, non escluso quello [stesso 
di Torino. 

E tutte le dette proteste e le altre, che pos= 
sono essere state fattè da S. M. il-re del regno 
delle Due Sicilie o dal suo Governo, in suò no- 
me; debbono essere riguardate come comprese 
e confermate da quella che’ il- sottoscritto ha' 
oggi l'onore di trasmettere al Governo di Sha 
Maestà Cattolica, dietro 1° ordine. espresso rice- 
vutone dal suo augusto sovrano che, qualunque 
sia la sua, situazione attuale; deciso e rassegnato 
a tutto, senza altra forza, che la, giustizia della 
sua causa, ma con una grande confidenza nel- 
l’Onnipotente e nell'avvenire, sente il dovere di 
conservare con um atto così solenne sani e salvi 
per lui e pe' suoi suecessori davanti all’imtiera 
Europa i diritti incontestabilive legittimi della 


del sovrano legittimo re de 
gli atti di un governo. 
domina nelle provi: 


poli. dalla Provvidenza: confidati alle: sue cure. 
Avendo così dato corso.agli. ordini «del suo 
Sovrano, ed.avendo il sottoscritto soddisfatto 


stata a lui congidata, gli resta semplicemente ad, 
esprimere lu sua più viva riconoscenza. per 
l’amorevole accoglienza che trovò sempre mai, 
appresso la regina di Spagna e appresso il suo 
Governo durante gli'anni che ebbe l'onore dî 
risiedere a Madrid, e mel tempo stesso’ pregà 
S..E; ad aggradire j suoi ringraziamenti : pieni 
di sincerità. per. le. frasi cortesi da Iei.impiegate 
per rispetto. al modo con cui si. condusse ;nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, 

Il sottoscritto coglie questa occasione. per 
rinnovàre ancora una volta a S. E. l' assicura» 
zione dell'alta sua stima e considerazione 

Madrid, 29 luglio 1865. 

Sottuscritto: Conte S. Mantivo pi Montatno, 

Ecco:la risposta della Spagna all’ex-re Fran: 
cesco Il: 


Il ministro degli affari esteri di Sua Maestà Cat- 
tolica all'incaricato d'affari di Napoli a Ma- 
drid. 

1° agosto 1865. 
Signore, 
Ho ricevuta la comunicazione da voi indiriz 
zatami. il 29, luglio ultimo: in’ risposta alla nota 


del: 28. dello stesso mese, e;.i- motivi che mi 
sforzarono. allora a indirizzarvi quest’ultimo do- 
cumento sono gli stessi, che.in. questo. momento 
mi impediscono d' entrarè nell'esame, dei vostri 
giudizi sopra il riconoscimento del regno d'ita- 
lia da parte del Governo della regina. 

Golgo questa occasione per rimnovarvi lassi: 
curazione della. distinta. mia' considerazione. 

Sottoscritto E. Benmunez Dk CASTRO, 

AI signor conte di S. Martino; Pda 

ili 

Nella nuova edizione‘ che' il signof Das 
camps ha fatto del suo' lavoro intitolato: La 
sifazione del Belgio vi è premessa una pre: 
fazione e vi è aggiunta una seconda parte 
inspirata dalla recente convenzione dì Ga- 
stein! 

L’autore che, come tutti satitiò; fu mini 
stro degli affari esteri nel Belgio, crede sem- 
pre minacciata la itidipendenza del sto paese 
€ persiste nelle ‘sue poco Îîetè previsioni che 
in tal modo conferma nella prefazione dianzi 
accennata. 

© I fondo di quanto ha scritto résta in- 
confutabile; è qual è questo fondo? È che 
la situazione della Germania si aggrava di 
giorno ini giorno‘, ctiè l'ambizione della Prus: 
sia si spiega; che la Confederazione ter 
Dica si dissolte; che PAvstria 6 la Prussia 


le dua forze, i due poli di questa Confsdes 
razione, vedodò risvegliarsi. il Toro vecchio 
antagonismo ; che PEaropa dei trattati dei 
quali una inetà fa distratta in Italia, è sul 
punto di vedere Valtra metà cazere in ro- 
viva in Germania; è clie questa situazione 
offre all'impero napoleonico della probabilità 
inespeltato e delle tentazioni irresistibili rese 


sta Corte, come pure le sue relazioni officiali col | MÎù forti e” più acute dalla politica disten: 


Goyerno spagnuolo, 
A_ fronte di questo axvenimento, il sottoseritto, 
a compimento degli ordini a lui dati dal suo 


augusto sovrano, ha l'onore di protestare , in | il Belgio sono più mina 
nome del re suo siznore; ‘contro ‘un atto che | strino di temerlo, 


Viene, per così dire, a sanzionare l'occupazione 
degli stati. di Sua. Maestà e la spogliazione! de; 
suoi diritti. E benchè, a prima vista) possa. pa- 
rete strano e. debba riuscire» doloroso è sensi: 


bile al cuore del re il doyer protestare contro | yy 


glivatti del Governo d'una sovrana che è sua 
parente prossima e che ha anche diritti. eyen- 
tuali alla corona delle Due Sieilie, è benchè il | 


sione adottata dalla Russia 6 dall'Inghilterra; 


è che i piccoli Stati come gli Stati 
i i lati secon- 
dari della Gerinania, la Svizzera e sopratutto 


Cciati che non mo- 


DEL BANCO DI NAPOLI, 


Lottere del deputito Nicol Ni 5 
evole senatore conté Porto, Nisco all'ono- 


Letrena XIV. 
Se da mo si mettesse fine a questa serie 


sua persona, della sua dinastia e quelli "ei po- 


all'ultimo atto dell’ onorevole, missione, cha cera; 


A 


Nattérb:aofittela intorno ab Banco di] 
sd ATA dire alira cosa dello modificazioni 
e degl’ immegliamenti indispensabili DIGLI 
derlo un istromento di credito f:condo,peli 
pavsa, cettaiitente sarei degno dell atua Di 
appartenere La quella: class@ di municipali, € È 
sanno soltanto volger l'odio ad ogni cosa 
che trovasi stabilita all'ombra del loro cam» 
pani'e. Jì Banco di Napoli, sezanio ho dimo» 
strato in altro mio lavoro» economico, merita 
di prender posto nella storia bancaria, coma 
un progresso dell’ organamento. del cron 
quale trovavasi ordinato in Genova ed n 
Amsterdam, per arrivare alla completa Mie 
cipazione dali’elemento niateriale e personale 
ottenuta mercè la costituzione del Banco dia 
ghilterra; pertiocchè se le sue fedi di. cre- 
dito sono; vincolate. alia, persona, Cul sono 
intestate, non pertanto sottraggono la forma 
delle. pubbliche obbligazioni dalla dipendenza 
immediata della moneta, ‘cho portavano seco 
i biglietti di'cortolario! del Banco di Genova, 
ele ricevuta. di quello” di Amsterdam -fon- 
date sulla favolosa teoria dei succhi; identici. 

Anzi, siccome già le ho falio osservare, da 
tre secoli cotesto Banco esegue un’vperazione 
la quale è oggidi con lode e meraviglia at 
tribuità da tuoi gli economisti.a Joint-Stock- 
Bancks, l'operazione: cioè di aprire conti sulle 
sommo depositata mediante polizzioi o ordi- 
nativi a visia, che ciascun depositante ha 
dritto di fara a suo favore 0 di altri con 0 
senza determinazione di causale. Cotesti or- 
dinativi sono mon diversi da quelli che anche 
oggìdì chiamiamo im Italia. con voce inglese 
cheks', dai. quali sein; alcuna, parte. differi- 
scono è nell'essere una volta bollati dal Banco, 
girabili e trasmessibili nella cirrolaziono non 
diversamente delle fedi di credito, a cui ven- 
gono ‘nel valore di circolazione 2ssimilatfi per 
l'atto della bollazione; cioè per l'atto colquale 
il Banco, accettando l'obbligazione di pagare, 
sostituisce, in rapporto al pubblico, se stesso 
al particolare emittente. 

Ma non ostante questa importanza ch'è 
dovuta ‘al Banco di Napoli nello svolgimento 
della ‘storia bancaria, pure per rioa farlo ri- 
manere un eronumento storico, e condannarlo 
a perire con tutta la massa delle, vecchie 
cose, esso deve rinvigorirsi con modificara i 
suoi me a misura da servire utilmente ad 
un'perit ! industriale ‘nel quale fortunata- 
mente siaio' pervenuti. La: quale necessità 
di sviluppo e di modificazioni viens pure 
dall’ essere. non, più suo campo, il piccolo 
reame, di Napoli, a cui serviva da muro ci- 
nese il confine pontificio guardato da terri- 
bili iddii termini, i SS. Apostoli, ed ove dalla 
politica borbonica si-voleva ad'ogni costo re- 
primere: umana altività e ridurre tuttii cit 
tadini quasi infissi. al suolo di loro sulla; 2f- 
finchè, resi poveri. ed igoranti, potessero 
essere più sbrigliatamente tiranneggiati. Al 
contrario quando il Napoletano è divenùto 
la Dio mercè parto del vasto reame d’Italia 
e..può esercitare. liberamente la' suarattività 
dalle Alpi.al Capo. Peloro,. quando è-stalo 
sottratto dalla legislazione doganale: di. privi. 
legi e di protettorato, e quando nei. suoi af- 
fari evvi la felice concorrenza di altri istituti 
di credito, ch” esercitano operazioni con le 
forme svincolate: da ogni attrito di materie e 
di personalità, | amministrazione: del nostro 
Banco non si può ostinare a perseverare gret- 
tamente nei vecchi sistemi senza condannare 
alla distruzione la stessa istituzione alle sue 
cure affidata e ch'è ancora una ‘gloria d'I- 
talia. 

Bisogna dunque che il Banco di Napo'i 
esca, com'è uscita la popolazione napoletana, 
dai suoi vecchi confini, ed. assuma con Ja 
nazione Ja vita nuova. Principale espediente 
dev'essere quello, a_mio parere, d’introdurre 
le fedi di credito pagabili al portatore, senza 
la necessità dello attestato notarile o della 
conoscenza personale. del cassiere e senza 
quella perdita di tempo per l’esecnzione di 
molte formalità indispensabilmente richieste 
per la convertibilità dei titoli nominativi. Tale 
scopo sì potrebbe raggiungere con la pro- 
mozione delle fedi di credito intestate al 
cassiere che le emette e da luì firmate con 
girate o senza, a richiesta delle parti e_ con 
l'obbligo ai cassieri di tutti gli ufiizi del Banco 
di cambiarle a vista. Questa specie di fedi 
di credito non allererehbè affatto il titolo 
della nostra emissione è per maggiore spe- 
dilezza doyrebbè farsi in serio di lire 50, 
100, 200, 500 è 1000. Nè poi ad altuare si- 
mile riforma sarebbe indispensabile autoriz= 
zazione governativa, chè éssa sì appartiene 
completamente all’ amministrazione interna 
del Banco, e quindi alla parte regolamenta- 
ria. Il sistema intanto vecchio, della fedi in- 
testate dovrebbè essèr sempre mantenuto 


per chiunque volesse profiltarne. 

Già di un tale espediente si è fatto ntile 
esperimento nel servizio del. pagamento della 
rendita pubblica. Nove decimi dei renditai 
dello Stato hanno esatto il semestre richie: 
dendo, a preferenza del denaro, queste fedi 
di credito; 6 se da molti si è dimandata fa 
Birata con la intestazione, dj ciò è cagione 
© la tenacità alle, vecchio abitudini, ed a 
la difficoltà dei cassieri, che si credono sta 
rizzati a non esegnire j pagamenli ce la 
firma riconosciuta sa ortatore: del titolo, Il 
Corsiglio generale del Banco senz di bb 
non si terrà nella rovinosa AA 
saper vincere in fo) 
lé difficoltà dei s 
il regolamento 


immobilità per non 
Tzà del uovo regolamento 
uoi uffiziali, i quali qualora 
g0 0 per uesta parte non fosso 
ADI COTIGRIO anche, inodi;icato, avrebbero 
tl UT Mantenere un sistema di vipeoli 
| edi difficoltà che sovente si risolse anche 
in quello di loro utilità. ; 
In quanto Doi alle abitudini, 


£ss8 saranno 


il mezzo più sicuro pico: no 
.. Per vero; si © rvirsi de 
divcredito dei Banco di Napoli Let 
È italia 6 non incoatraro le difico! 
conoscenza personale ell’ atto della tr 
sione o della: convertibilità, richiedi 
intestate al cassiere. Così le emissioni 


istituto nostro potranno sostenere la concor= 


za delle altre similari ora în corso, e non. 
à: prat nella condizione dî non poterla. 
esercitare a lor volta; mentre che c 
ranne, quando. rilasciate nominativamente, 
la: qualità originaria di essere atte alla tras- 
‘missione «per girate; ed alla sicurezza mai 
giore per la conservazione e pel api 

A questa modifica delle fedi di credito, di- 
retta:a rendere più celero 0 più generale la 


circolazione ed a moltiplicarne il capitale, do. — 


ont 


vrebbo andar congiunta l'a dello 
delle cambiali a quattro mesi col diritto di 
riavallo, ed. a due firme; fossero di comi 
cianti o di possidenti, eride provvedere, noi 
allo sole esigenze del commercio, ma a' 
le esigenze’ locali e’ facilitarle pel tempo 
pel modo. Vorrei in somma che fosse adot- 
tato .il sistema, della già, Banca Toscana ora 
sventuratamente assorbita nella, sarda, 0 na- 
zionale, ribattezzata col titolo pomposo di 
Banca d'Italia. Perciocchè la Banca. toscana 
avendo a' principio di lavorar poco con molti 
e. nen quello di lavorar molto con pochi, sì 
per diffondere il benessere abbracciando tutte 
le condizioni sociali, sì per rassicurare l'utile 
proprio menomando i pericoli, scontava entro 
i limiti del credito o fido che a chiunque 
può venire assegnato con un metodo che si 
dice del. castelletto da 300 a 800 mila lire, 
senza, distinzione se chi gode del credito sia 
commerciante .0 nol sia, e senza la necessità, 
benefizio che dal metodo del. castelletto ri. 
sulta; di richiedere la terza firma. Al con- 
trario la‘ Barica sarda o mazionale ron am-, 
mette allo sconto che i negozianti, esige tre 
firme, limita. il.termine a.tre mesi, @ per si- 
stema non concede riayajlo; sicchè non proy- 
vede ai bisogni non commerciali, ed ai pic- 
coli affari preferisce le operazioni coi grandi 
banchieri, col. governo e con Varistocrazia 
commerciale. 

I risultamenti. di questi due opposti sistemi 
decidono, quando davvero si ha a scopo il bene 
del paes®, quale sia quello da preferirsi. Nel 
1863, per prendere un anno non di oscilla- 
zioni a cagione: delle minacce di assorbimentò, 
la. Banca toscana ha scontato per circa 85 mi- 
lioni e la: sarda. per, 449. Ora questa ultima, 
in ragione. di popolazione avrebbe dovuto 
scontare un miliardo, anche. non tenendosi 
conto che per essere la media delle cambiali 
nella! Banca» sarda di 40) giorni, e nella To- 
scana.di 88, la somma dello scorto di que- 
slultima, a cagione, del termine doppianiente 
più lungo, si debba in. realià reputare dop» 
piamente maggiore. D'altra parte, secondo 
una slalistica accuratamente pubblicata, sopra 
una massa di sconti, che man mano han rag- 
giunta la: cifra-di circa 85 milioni, i titoli 
della, Banca toscana, caduti in sofferenza, sì 
limitano alle somme seguenti : 


Nel 4859 per L 3,728 76 
Nel 1860 per » 5,619 33 
Nel 1861 per » 21,927 69 
Nel 1862; per |. » 41457 42 


Nel 1863 per » 456,642 23 

E qui è d’uopo ripetere ciò ch'è stato no- 
lato, che il danno straordinario del 1863 fa 
precisamente l’effetto del'aver deviato un 'i- 
stante dalla massima di lavorar poco con 
molti, poichè la cifra del danno è quasi in: 
teramente costituita da fidi accordati. a due 
sole case di Livorno. Per rispetto poi alla 
Banca sarda o nazionale, mi penso che basti 
l’osservare che il solo fallimento Laurent la 
lasciò esposta per 2,509,000: lire'e che essa 
nel 4863 ebhe una.sofferenza di L. t,352,406, 
Inoltre volendo persuadere quanto il si- 
stema toscano Fa niù utile che il sardo a 
tutte le classi di cittadini, ripeterò in questa 
mia lettera uî ragguaglio comparativo fatto 
sulla qualità dei ricapiti scontati contempo- 
Taneamente dalle, due Banche. « Quando la 
media, dei recapiti scontati a Firenze era di 
L. 1,322, a Livorno di L. 1,889, e nelle suc- 
cursali toscane di L. 1,036, era a Genova d 
Li 3,501, a Catania dî L''4920, a Ferrara 
di L. 5,385, a Perugia di L. 5,069, a Mo- 
dena di L. 4393. Nel 1863 poi la media dei 
recapiti scontati dalla, Banca: sarda fu di 
L. 3,273; centre la dlia dei recapiti scon- 
tali dalla Toscana fu di L. 1.603. Si avyeria 
poi che î presentatori de”63,581 recapiti alla 
Banca foscada furono 46,823: e chie dei 30,372 
recapiti scontati dalla Sede di Firenze, 342 
soli. furono superiori alle L. 10,000 ; 6,210 
Siria valore medio di L. 2,543; 8,614 
i L. 3 e più del à, ci 5.203: di 
Ba di P Ila metà, cioè 45,205. di 
Nella to-mata del 


i Consiglio gener: 

Barito di Napoli del 3I taglio 863 Rat 
st@ cosa in più ampia forma esponendo, spie- 
Saya, secondo si rileva dal processo verbale, 
<.il priacipio pErgDea delle tre firme; citava 
* le principali Hauche estere che ritengono 
«le due firme: diceva che 1a terza firma 
« Non serva ad allro ché a promuover@ Il 
‘ favoritismo: ricordava i pericoli‘ corsi dalla 
; Banca a Francia nel 4849 pel fatto della 
. loso i Saprara ga sori Ù 


slel Paesi di poco commerci 
dp È monopolio, e nei grandi far. 


bonera 5 AIgi0 a Iivoro dei robusti 
amcbieri; e conchindeva éhe la terza ife 
Ma stabilisce ua sistema di scopii diretta» 
" INento opposto a) fipe sociale della costi- 
* tuz:one dei pubblici banchi. » Però 

osten'e il valevole sppoggio dalomi del mio 
amico e ‘collega Cicarelli, ché specialmente 
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s' intrattenno a dimostrare quanto pratica- 
mente è ingiusto il sistema della terza firma, 
qualora per sostenerlo chiaramente si asseri- 
sce cli'essa è sovente fittizia, Ya mia propo- 
sta fu rigettata, votando soltanto a favore il 
Cicarelti, il Cacaco è lAveta, 

© 0 costume di non venirmi meno il 
coraggio a fronte delle disfatte, allorchè sì 
tratta di sostenere un principio di progresso 
e di pratica utilità; e Ja mia vita consumata 
a traverso a grandi sven'ure mi ha rifermato 
sempre più nel mio proposito. Io combatto 
ed anche nella caduta sostengo la pugna, ed 
in questo special caso con sicurezza di vit- 
toria; poichè non dubito che tutti i miei ono- 
revolì e carissimi colleghi del Consiglio ge- 
nerale del Banco ritorneranno sulla proposta 
e sapranno far alto da vincere i pregiudizi, 
lasciando pure baiare, sibilare e gracchiare 
iotorno a noi i mestatori e gli ignoranti. 
Apzi son certo che ora non tarderanno a 
venite a tal modificazione, quando il Banco 
nostro nell’assumere il credito fondiario sì 
determina a venire in aiuto a quelle. classi 
della società non curate dale altre istituzioni 
di credito, 


Corre voce che il cholera sia scoppiato a 
Mahon nelle isole Baleari, e che dll stelo 
nella truppe che sono là di guarnigione. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Vienna, in data del 7, alla 
Gazzetta di Augusta: 

« L’ambasciatore d'Austria alla corte di 
Madrid, conte Crivelli, è ritornato al suo po- 
sto questi ultimi giorni, dopo un brevissimo 
congedo. Si sa che le istruzioni ch’ egli porta 
sono concepite*nel senso che le buone re- 
lazioni fra l'Austria 6 la Spagna non hanno 
subito alcuna alterazione per causa del rico- 
noscimento del regoo d’ Italia per parte della 
corte di Madrid. 

_« Ed in vero, questo modo di vedere cor- 
risponde. cyme una conseguenza naturale 
alla politica di astensione e di non interven- 
to, che l'Austria ha preso per norma nella 
questione romana. 

..® La Spagna, riconoscendo il regno d’Ita- 
lia, che implica il riconoscimento della legit- 
timità di tutte le modificazioni effettuate in 
Italia dopo îl 1859, ha. aderito, se non espres- 
samente; almeno implicitamente alla conven- 
zione di settembre, il concetto fondamentale 
della quale sì è che la Francia prende la re- 
sponsabilità della protezione della Santa Sede. 

« Ora, siccome l’Austria, non potendo of- 
fiire al Papa nelle prossime eventualità,.che 
un appoggio morale; ed. ordinando. al suo 
rappresentante a Roma di astenersi anche 
dal dar consigli, fa la stessa cosa, abbando- 
na, cioè, di fatto alla Francia la parte di 
prima potenza. caltolica; così non sussiste st 
Questo punto essenziale cosa alcuna che se- 
pari l'Austria dalla Spagna. » 

Scrivono ‘da ‘Berlinò; in data del 10, alla 
Corrispondenza Havas: i 

« Riceviamo da. buona fonte le seguenti 
informazioni sull’ origine delle yoci rélativée 
alla pretesa circolare del governo franceso 
sulla convenzione di Gastein. Ecce quello che 
avvenne. Dopo la prima circolare, il gabi- 
netto «di Berlino, #6 probabilmente. anche 
quello di Vienna, credettero opportuno, seb- 
bene gli organi officiosi abbiano sostenuto il 
contrario, di dare alcune spiegazioni al go- 
verno ‘francese: ‘essi insistettero sopratutto 
sul carattere. provvisorio della convenzione 
di Gastein dando |’ assicurazione che questi 
accomodamenti non erano destinati a diven- 
tare definitivi. 

« Il gabinetto francese allora rispose. che 
accettava con soddisfazione queste spiega- 
zioni. Questa risposta è ciò che a torto venne. 
considerato come una seconda circolare. Il 
fatto sta che non solamente qui non fu spe- 
dita siffatta circolare, ma neppure, come più 
tardi si è preteso, un dispaccio diretto al 
gabinetto di Berlino, che formulava nuovi 
apprezzamenti. 

© Altra voce soventi smentita, questa volta 
si conferma. Il conte di Lippe, ministro della 
giustizia, dà la sua dimissione. Si dice che 
per motivi di salute si ritiri volontariamente; 
ma; secondo la credenza generalmente in- 
valsa, egli non farebbe che. cedere ad una 
pressione indiretta, avendo il governo ve- 
duto con dispiacere diversi. atti della sua 
amministrazione, e sopratutto il processo 
May. » 

Scrivono da Berlino, in data del 40, alla 
Gazzetta. di Colonia, che la trasformazione 
dell’ artiglieria prussiana .sta per compiersi. 
Secondo la nuova. organizzazione, l’ esercito 
prussiano avrebbe sul piede di pace 108 
batterie. a. piedi, 6.27 a cavallo, con. 540 
pezzi montati, Nel caso di una mobilizzazione, 
questo numero. .sarà. considerevolmente.au- 
mentato. 

Giorni sono, il Journal des Débats annun- 
ziava che il signor Walewski stava per par- 
tire per Firenze, intaricato di una missione 
diplomatica. 

La Franse crede sapere che il citato 
giornale non sia esattamente informato. 

La France dice che da lungo tempo il 
conte Waléwski ha l'intenzione di recarsi a 
Firenze ove son poste le proprietà della 
contessa Walewski, per cui s° farà que- 
sto. viaggio, lo farà unicamente per interessi 
privati. aa 

Lo stesso foglio annunzia che il marchese 
De Moustier, ‘ambasciatore di Francia a Co- 
stantinopoli, sta per: ritornare a ‘prendere 
possesso del suo posto, dopo aver presieduto 
in Fratcià il consiglio geuorale del {Doubs. 


(1) Crediamo necessario di fare avvertire che 
noi dissentiamo interamente dall'onorevole nò- 
stro amico Nisco rispetto alla Banca Nazionale 
sarda ed all'ordinamento suo, Se l' onorevole 
Niseo avesse consultato le varie relazioni an- 
nuali ed i prospetti, avrebbe trovato che negli 
ultimi anni il valor medio degli effetti scontati 
è diminuito, ciò che attesta maggior diffusione 
flei credito; se avesse tenuto conto dell’ esser 
la Banca un istituto nuovo per la maggior parte 
delle provincie, avrebbe riconosciuto che la 
somma degli sconti difficilmente poteva esser 
più elevata; finalmente-se avesse considerate le 
condizioni eccezionali in cui era la Banca ed. i 
segnalati servigi resi allo Stato, non avrebbe 
potuto niegare che contribuì fortemente a sce- 
mare gl'imbarazzi della situazione finanziaria, 
ciò che non avrebbe potuto fare alcam altrò 
stabilimento. 

Quanto alla fusione della Banca toscana colla 
sarda, noi non partecipiamo al rammarico del- 
l'onorevole Nisco, nè vi partecipano gli azionisti 
ste i quali hanno dovuto persuadersi che 
era la sola soluzione conveniente per loro. Nulla 
diciamo poi delle tre firme, che per uno stabi- 
limento di circolazione stimiamo indispensabili 
perchè il biglietto di Banca trova.la suà gua» 
rentigia non nel capitale della Banca, che può 
esser piccolo, ma nel portafoglio. 

(Nota della Red.) 


NOTIZIE, SANITARIE. 


Il Sole di Milano del 13 scrivo che in quella 
città, il valuolo confluente, chè continuò a 
serpeggiare or qua or là, mantenendosi ia 
proporzioni insignificanti, da pochi glorni si 
è fatto intenso al punto da fornire un con- 
tingente quotidiano di 13 0 44 ammalati, Le 
persone che ne sono attaccate, guariscono 
però in poco tempo, e non hanno a lamen- 
tare che le traccie alquanto marcate, che la 
malattia lascia impresso col suo passaggio. 

Nel Corriere delle Marche di Ancona del 13 
si legge, che essendosi sviluppata la {febbre 
gialla in un punto d’Inghilterra, le prove- 
nienze di quel regno, sono sottoposte a for- 
male quarantena. 

ieri, scrivo il Giornale di Napoli dell’ 11, 
morì di cholera la moglie di un. impiegato 
municipale. 

Dalla mezzanotte fino alle due:pomeridiane 
d’oggidi, si verificarono quattro nuovi casi, 
tutti sopra bambini, il maggiore dei quali di 
otto anni. 

Uno è morto; gli altri sono salvi. Nessuno 
adulto fu attaccato. 

Leggiamo in data dell'1t nell'Italia di 
Napoli, che nella Sezione S. Ferdinando fu 
sequestrata una quantità di pane cattivo, è 
che in quella città furono disinfettati e chiusi 
definitivamente gatti i depositi di cenci. 

Una nota pubblicata dalla Commissione 
centrale sanitaria di Trieste in data del 12, 
dice che il giorno primo vi furono due casi 
di cholera nelle contrade suburbane di Guar- 
diella e Chialdino; ma che il 12 la salute 
pubblica era ottima nella città e nel terri- 
torio. 

Nel Mediterraneo di Malta del-30 settem- 
bre si legge: 

Da sabato 23 sino a ieri abbiamo avuto un 
notevole decremento negli attacchi. Il 23 si 
cofistatarono ‘17 casi e 10 morti. Domenica 24, | 
41 casi è 1% mofti, Linedi 25, 7 casi, 8 mioîti. 
Mortedì 26, 7 casi, 7 ‘morti. Mercoledì 27,3 
casi, 2 morti. Giovedì 28, 6 casi; 2 morti. In 
tutto 62 casi e 45 morti. 


Il Courrier de Marseille dell'IT corrente | Le notizie sullà perturbazione della pub- 
scrive: Dica tranquillità avventita di si Monaco, 
Dallo stato civile il 9 farono registrati 412 | riempiono tuiti i giornali bayaresi. Lo 


Augsburger Abends- Zeitung marra il fatto nel 
modo seguente : : 

Nella Therasionwiese, mi uomo stata per 
essere tradoito agli arresti in un fiacre, quando 
tina mano di persone della più bassa classe 
si opposero perseguitando il legno 4 il coc- 
chiere con fischi 6 grida, e costringendo i 
gendarmi con mali ‘trattamenti«a distendere 
e fermarsi: Quindi si‘avventarono contròil 


decessi per cholera, e7 alle ore 2 pomeri- 
diane del giorno successivo. ; 

Da ora in poi il Courrier de Marseille non 
pubblicherà più il bolleitino sanitario. 

Telegrafano dalla Seyne in data del 10, 
che îl giorno prima non vi fu nessun caso 
di cholera. 3: "000 

Il Courrier des Bouches-du-Rhone scrive 
che dal 1° al 30 settembre ad Arles mori- 
rono 225 cittadini è 66. soldati di cholera. 

Un dispaccio del 40 reca, che il giorno.9 
ad Arles furono 4 i cholerosi morti. 

Nella Sentinelle Toulonnuise leggiamo, che 
a Tolone 18 corrente vi furono 7 morti per 
cholera. 

Dal primo manifestarsi del morbo asiatico 
fino al 9 ottobre, a Tolone morirono 1190 
cholerosi. 

Scrivono da Algeri alla Gazette du Midi, 
che nell'ospedale militare di quella città si 


l’arrestàto, per cui questo si vide tostretto 
a balzare dal legno e ad adoperare ta scia- 
bola a propria -difesa, sicchè Un uomo fu 
ferito al braccio, e un ragazzo al viso. Dopo 
ciò si inseguì con urla e grida il gendarme, 
al quale so ie tinirono: molti per via fino al 
Westetihalle, dove gli riesci di'rifuggirsi, e 
| fu tosto posto «al sicuro in una cantina. La 
folla ne esigeva la consegna, ma intauto so- 
praggiunse un distaccamento di fanteria e di 


verificarono dieci casi di cholera. corazzieri” che occuparono tutte-le entrate: 
i ttobre, morirono 20 | Ben tosto si vi anehe il presidente del 
28 ie Governo insieme 21 direttore Hi polizia e ‘al 


cholerici. 


comandante della città. La plebe scagliò dei ) 
sassi. contro i soldati per cui furono arre- 
state circa 60 persone e condotte alla dire- 


èndarme ché sedeva ‘nella vettura presso ‘ 


zione di polizia. Tutta la notte numerose e 
forti pattuglie militari percorsero le vie della 
città. Ù 

Solo. alle 2 ant. le truppe tornarono alle 
loro caserme. Quasi tutti i giornali temono 
che la perturbazione della tranquillità possa 
rinnovarsi. 

Il re di Grecia, a quanto narra il Pays, 
è sfuggito a un pericolo di morte nelle cir- 
costanze seguenti : 

Dieci giorni circa prima del suo ritorno 
ad Atene, il re si trovava a bordo di un bat- 
tello della marina da guerra che dal porto 
di Corfù navigava verso un piccolo borgo 
della costa. Pioveva dirottamente e soffiava 
un forte vento. I marinai non riuscendo a 
girare la vela, il re accorse in loro aiuto. In 
quel punto la folgoré cadde sul ponte di- 
nanzi al re, il quale fu stramazzato sul palco, 
rimanendo per qualche tempo immobile. 

L’equipaggio era spaventato, non sapendo 
quali soccorsi apprestare al monarca. Ma que- 
sti dopo pochi istanti si rizzò in piedi, e in- 
fuse a tutti nuovo coraggio. La pioggia nel 
frattempo cessò e il legno approdò senz’al- 
tro al punto divisato. 


Non essendoci oggi pervenuti i giornali 
inglesi del 12, togliamo dai giornali fran- 
cesi il riassunto della corrispondenza scam- 
biatasi fra il. ministro americano, sig. Adams, 
e lord Russell. 

Il. sig. Adams scrive il 7 aprile, che l’Ame- 
rica rende risponsabile l'Inghilterra delle de- 
predazioni della Scenandoa. L’ Inghilterra si 
impadroni di tutto il commercio americano, 
facendo una partéè dei suoi sudditi Ia guerra 
per. mare all’America. L'Inghilterra riconobbe 
i confederati .come belligeranti prima che 
avessero una sola nave. Essa creò cosi una 
marina confederata. 

Lord Russell risponde, il 4 maggio, che 
la questione sta nèl sapere. se 1’ Inghilterra 
abbia adempiuto i suoi doveri internazionali. 

Il capo del Foreign Office dimostra che la 
guerra d'America cagionò grande pregiudizio 
al commercio inglese. Trattare i vascelli 
confederati come corsari sarebbe stato un 
prendere parte alla lotta. Il Nord stesso 
trattò i suoi avversari come prigionieri di 
guerra. Se i confederati non fossero stati 
belligeranti, l'America non avrebbe avuto il 
diritto di arrestare un solo. vascello inglese 
sul mare. La legge inglese. non permetteva 
al-governo di trattenere 1 Alabama ; nessun 
giuri avrebbe sancito un tal atto. L° Inghil- 
terra fece tutto» per impedire la partenza 
dei corsari confederati dai porti inglesi. 

Il signor Adams, ia una lettera del 20 
maggio, persiste a sostenere che l’Inghilterra 
precipitò il riconoscimento del Sud come 
belligerante. Dice i confederati essere dive- 
nuti belligeranti per mare solo in conse- 
guenza' delle facilità loro procurate dall'In- 
ghilterra. L’Alabama essere stato ricevuto 
con entusiasmo in tutti i porti inglesi, in 
cui apparve; essere l'Inghilterra che poteva 
inettere le mani su l'Alabuma, e che nol fece, 
divenuta responsabile delle depredazioni com- 
messe da questo vascello. % 

Lord.Russell riscrive, ii 30 agosto, al si- 
gnor Adams, Dopo averlo felicita 2 PIO- 
posito della fine della guerra, ritorna an 
questione del riconoscimento dei confederati 
come belligeranti. Lord Russell rammenta 
che una nave inglese fu catturata il 13 mag- 
gio 1861 per aver violato il blocco. Così 
l'America esercitò tutti i diritti dei belli- 
geranti, pur -volendo impedire all’ Inghil- 
terra di esercitare i diritti dei neutri. Il di- 
spaccio spiega il perchè l'Inghilterra non 
potè escludere i corsari confederati dai porti 
inglesi. Fa notare che gli uffiziali giuridici 
della corona devono sdperò meglio interpre- 
tare le leggi inglesi che il signor Adams. 
L'Inghilterra rifiuta ogni compenso per le 
depredazioni dei corsari confederati, nè vuole 
ammettere che la questione sia sottoposta 
all’arbitramento di una potenza estera. Ope- 
rando altramente ; |’ Inghilterra porrebbe i 


civile. 

La replica del sig. Adams, del 18 settem- 
bre, è dettata iù un tono assai serio. Il mi- 
hisfro americaniò dice che il riconoscimento 
del Sud fu un atto che mai prima era stato 
commesso da nazione amica. Il blocco fu la 
conseguenza e non la causa della politica in- 
glese. Io ho comunicato, dice il sig. Adanis, 
la proposta di una commissione al mio go- 
verno. Spero ‘che l’ Inghilterra non abbia 
falto una proposta -ch'ella sa che 1° América 
non. può accettare, o. che, in caso di accet- 
tazione, sarebbe in contraddizione con Ja ri- 
sposta fatta dall'America a Portogallo in cir- 
costanze simili. Il sir. Adams conchiude di- 
chiarando chel’ opinione pubblica in' America 
spera vedere stabilirsi ùna migliore intelli» 
genza fra i due governi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 
tiene: ; 
4. La Relazione presentata a S. M. il Re 


del 1° settembre 1865, sopra il progetto di 
nuovo organico pel Ministero dei lavori pub- 
-blici. 

2, Un R. decreto del 1° settembre, a te- 


ficiali ed impiegati del Ministero dei lavori 
pubblici è ridotta ai limiti seguenti, cioè: 


Totale 239 


zioni generali ed il Commissariato generale 
delle strade ferrate sarà fatto nel modo ap- 
parente nel quadro vidimato dal Ministro Se- 
gretario di Stato dei lavori pubblici, e che è 
unito al decreto medesimo. 


Ministero dei lavori pubblici a senso del R. 
decreto del 1 settembre 1865. 


quale al comune di S. Cataldo è conferito il 
titolo di città. 


personale degli ufficiali generali e superiori: 


rale, ora comandante la ;Diyisione militare 
territoriale di Livorno, trasferito al Comando 
della. Divisione militare territoriale di Ca- 
gliari; 


rale, ora a disposizione del Ministero della 
Guerra, membro annuale’ del comitato di 
fanteria, nominato comandante la divisione 
militare territoriale di Livorno ; i 


corpo di ‘stato maggiore, ora comandante il 
collegio militare in Napoli, nominato coman- 
dante la brigata Cuneo; 


nello, ori comandante il 35° reggimento di 
fanteria, nominato comandante la brigata Pa- 
Termo; 

nello nel Corpo di Stato Maggiore, ora capo 
di Stato Maggiore dél 5° Dipartimento mili- 
tare, nominato comandante la Brigata del Re. 
farmaceutico militare dell'Esercito. 


giudiziario. 


mero di ieri, leggasi march. di Sortino Igna- 
zio Specchi, a vece di Sartino... Sfecchi. 


ed il Diritto. 


una rissa tra gli operai che lavorano al 
lazzo Vecchio. Accorsero in buon numero i 
carabinieri e le guardie di sicurezza pubblica, 
che eseguirono parecchi arresti e così posero 
fine alla lite. 


“dal Ministro dei lavori pubblici in udienza | 


nore del quale la pianta numerica degli uf- 


4 Ministro Segretario di Stato. 

I Segretario generale incaricato della 
Direzione Generale dei ponti, stra- 
de ed acque: 

2 Direttori Generali. 

A Commissario Generale pel sinda- 
cato e sorveglianza delle ferrovie 
concesse all’ industria privata. 

7 Direttori Capi di Divisione di 1.a 
classe. 

8 Direttori Capi di Divisione di 2.a 
classe. 

20 Capi di Sezione. 
24 Segretari di 4.a classe. 


30. Id. di2a » 
45 Applicati di 4.a classe. 
40 Td. dia >» 
35 Id. di3a » 
25. Id. di4a » 


A Capo-Usciere a . L. 1200 
2 Uscieri anziani a. » 1100 
42 Uscieri a. » 1000 


40 Uscieria_. . . » 900 
Il riparto di detto personale fra le Dire- 


3. Il quadro di riparto. del personale del 
4. Un R. decreto del 18 settembre, con il 


5. Le seguenti nomine e disposizioni nel 


Regis. cav. Gioachino, luogotenente gene- 


Sirtori cav. Giuseppe, luogotenente 'gene- 


De Sauget cav. Guglielmo, colonnello nel 


Caffarelli cav. Eligio Baldassarre, colon- 


Da-Fornari march. Giovanni Luca, colon- 


6. Disposizioni nel personale sanitario e 


7. Disposizioni ‘nel personale dell'ordine 


La stessa Gazzetta ufficiale del 14 scrive: 
Nell'elenco dei Senatori pubblicato nel nu- 


CRONACA DI FIRENZE 
Venerdi, 13, fizono sequestrati il Firenze 


Oggi (14) circa il mezzogiorno, è 2vvenuta 


Da, 
pas 


Annunziamo con dispiacere la morte del- 


l’egregio letterato Filippo Polidori, notissimo 
per le sue opere filologiche. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VABII 


Assotuzione. — Il processo dibattuto 


davanti la Corte d’assisie di Torino, contro 
îl fotografo Francesco Chiapella, già impie- 
gato all’uffizio del Debito pubblico, e Pietro 
Sonna suo segretario, imputati della  falsifi- 
cazione di vaglia (coupons) per circa 200,000 
lire, ebbe fine il giorno 12 corrente. 


1 giurati pronunziarono il verdetto di in- 


nocenza per ambidue gl’ imputati. 


equestro di giornale. — L'Unità 


Italiana del 12 aunurizia che il suo numero 
precedente fa sequestrato. 


Sewicidiî. — lori, scrive la Perseveranza 
del 13, ad un'ora pomeridiana, lo studente 


Rancilio Antonio, d’anni 16, abitante in via 


della Passione, toglievasi la vita esplodendosi 


un fucile nella direzione del cuore. Dicesi 


che una passione amorosa contrastata lo 


trasse al passo fafale, che immerse nella de- 


solazione un’onesta ed ‘agiata famiglia. 

— La-Lombardia del 14 reca: 

Ieri mattina fa trovato appeso ad un al- 
bero, in un campo posto nel comune di 


| Trenno, mandamento di Bollate, îl contadino 


Giosuè Saita, îl quale, afilitto da malattia e 
per strettezze economiche, non potendo-pa- 
gare un suo debito, si era ridotto ‘a quel di- 
sperato partito. 

Evasione di carcerati. — Scrivono 
da Piacenza alla Lombardia del 14, che da 
quelle carceri sono evasi dodici condannati, 
fra cui varii assassini. 


‘i paesò non può a meno di allarmarsi a 


tali fatti, e noi invochiamo da chi si deve 
le più energiche e pronte misure. 


Necrologia. — La Correspondencia di 


Madrid annunzia la morte di D. Joacchino 
Francisco Pacheco, che fu più volte ministro 
degli affari esteri in Ispagna, e che nel 1847 
fa presidente del Consiglio dei ministri. 


NOTIZIE ULTIME 


BOLLETTINO SANITARIO 


Cuneo, — Dal 12 al 13, caso 1. 
San Pietro del Gallo (Cuneo). — Dal 12 al 


413, casì 5, morto 4 dei giorni precedenti. 


Villafallotto (Cuneo). — Dal 12 al 13, 


morto 4 dei giorni precedenti. 


Caraglio (Cuneo). — Dal 12 al 13, morto 1 


dei giorni precedenti. 


Vieste (Foggia), — Dal 12 al 13, casi 2, 


morto 4. 


Bisceglie. — Dall'{1 al 12 casi 6, motti 2. 
Barletta. — Dal 42 al 13, casi 21, morti 13, 


e 44 dei giorni precedenti. 


Bitonto — Dal 12 al 13, casi 3, morto 1 


dei giorni precedenti. 


Bitetto. — Dal 12 al 13, casi 10, morti 6. 
Molfetta. — Dal 42 al 13, morto 4 dei giorni 


precedenti. 


Bari. — Dal 12 al 13, casi 4, morti 2, e 1 


dei giorni precedenti. 


Brindisi. — Dal 12 al 13, casi 14, morti 3, 


e 4 dei giorni precedenti. 


Rionero (Melfi). — Dal 12 al 13, caso 1. 
Modena. — Dal 12 al 43, casi 2. 

Sassuolo. — Dal 12 al 13, caso I, morto 1. 
Melfi. — Dall'14 al 42, casi 3, morti 2,0 


A dei giorni precedenti. 


Nardò. — Dal 12 al 43; caso 1. 
Capranica. — Dal 42 al 13, caso 1. 
San Giovanni a Teduccio. — Dal 12 al 13, 


casi 4, morto 1 dei giorni precedenti. 


Id. — Dal 13 al 14, casi 14, morti 4. 
Napoli. — Dal 13 al 1&, casi 2, morto 1. 
Zuccarello (Albenga). — Dal 13 al 14, 


caso 4, morto 1. 


—————— wr a—————_—___—___m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 12. — Il cholera continua a di- 
minuire. Oggi vi furono 212 casi. 

, Dicesi che le LL. MM. verranno a visitare 
gli ospitali di Madrid. 

Parigi, 13. — Le LL. MM. di Portogallo 
partirono per Bruxelles, è ritorneranno a 
Parigi al principio di novembre per assistere 
alle caccie di Compiègne. 

Southampton, 14. — Scrivono dal Perù 
che gl’insorti stanno concentrandosi per mar- 
ciare verso Lima. 

Gli abitanti di Orequipa si sono dichiarati 
in favore del governo. 

Montero continua a tenere le isole Chin- 
chas; e non impedisce l'esportazione del 
guano. La flotta spagnuola lasciò le acque 
del Perù per recarsi al Chili onde. appog- 
giare le domande d’indennità fatte dal ga- 
bipetto di Madrid. 

Gli spagnuoli hanno sgombrato completa» 
mente S. Domingo. 

Gl’insorti d’Haiti trovansi in cattive condi- 
zioni. 4 

L’uragano scoppiato alla Guadalupa cagionò 
gravi disastri e distrusse i raccolti del caffè 
e del cotone. Le isole di Maria Galante e 
delle Sante furono esse pure molto danneg- 


| giate. Moltissime case sono crollate. 


Vienna, A4. — La Corrispondenza generale 
assicura che il governo austriaco ha inten- 
zione di stabilire nel Tirolo italiano una luo- 
gotenenza speciale, avente per capitale Trento, 
e dipendente dalla luogotenenza generale di 
Inspruck. L'esecuzione di questo progetto 
dipenderebbe dal voto della Dieta del Tirolo 
da convocarsi fra breve. 

Madrid, 1h. — Giovedì vebbero 840 casi 
di cholera 6 175 decessi. 

Tolone, A4. — Tre fregate si preparano a 
partire per Civitavecchia onde imbarcare le 
truppe che ritornano in Francia. 

Parigi, 11. — Una lettera da Roma an- 
nunzia che monsignor Franchi partirà per 
la Russia in missione per affari religiosi. 


dicon 
NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 14 ottobre. 
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Id. » » italiano tan 421 
Id. D » spagnuolo| 492 1495 
td. Str. ferr. Vittorio Eman.| 242 245 
Id. n) Lomb.-Venete | 447 116 
. i Austriacha 403 407 
là. Ù Romane 203 201 
Obbligaz. + » 183 184 
Ù) è Savona 190 _ 
Torino, 14. Rendita italiana 64 95 


GIACOMO DINA, Direttora 
Giovanni Romsatpo, (rerente 
————_———___É 


ISTITUTO-CONVITTO  CANDELLERO 
e SCUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
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LETTI E MOBILI DI FERRO VERNICIATI SUCCURSALE DELLA CASA Appigionasi p 


- pensa caosica Oi MOMTE pome =-«{(Î FRATELLI REY di Torino | UNA BOTTEGA KON RETRO-BOTTERA 


i siluata in una' delle principali vie di Firenze. 
Atteso l'inganno con eni da taluno si spacciano come prodotti di detla 1 SIA È, DI Di tutte le vetrine interno 
Fabbrica; o manufatiurati secondo l’uso di essa, articoli che tali non sono, Nell’affittamento verrebbero comprese tutte le 
si avverte chiunque voglia dare. ordinazioni a non trattare che col sotto- ed il banco. i Di 
acfito, Animpininzalore, peoscibiie bela Ballin pie ALLO L È El: Per le trattative dirigersi alla Litografla Laudi, via. Vacchereccia, 
al toce alle 2 5 pomeridiane. 3 L e à pi 
AMA ORTO LE 0 RI TAPPETI, STOFFE: PER: MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA;|} N. 2, piano A°. 


ITUTION GROSSMANN Avviso interessantissimo COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG. 
} È AMI 


I per Firenze, via Panzani, n. 3. 
è Bruxelles 


vue Marie-Thérèse, 25 (Quartier Léopold) CONSULTAZI ONI 


Mr Grossmann, docteur en phi su qualunque malattia. n A 3 
Jlosophie, admet un nombre limité d'llèves La Sonnambula signora ANNA D'A- Firenze Firenze 
(duuze au plus) qui seront pour lui | MICO essendo una delle più rinomate e j i 


NUOVA SCOPERTA 


PRIVILEGIATA IN ITALIA, INGHILTERRA, BELGIO ED OLANDA 


ERNIE 


j i È, i É ADICALE 
l'objet des soins ls plus assidus, et. conosciute in Italia © all'estero, per: le sopra il CAPFÈ WITAL LORO GUA RIG TONE =É 3 
trouveront una excellent 0 ion d’ap- | tante guarigioni operate, insieme al suo Il più vicino alla piazza della Signoria, Camera dei Deputati, Posta, per mezzo degli apparecchi (Woltaiques). 
Rist para cre prep NEI EL RA Centro' degli affari, Stabilimenti pubblici, ecc: Fin adessò tutti gli sforzi della scienza medica fallirono dinanzi la guarigione 
"Pragt fess mg drito s Di alta: RESTSO da aio A; tamenti o Camere separate, Tavola rotonda e Pranzi a piacere, ‘delle emnie, di questa deformità che può cagionare degli accidenti serii. Si 

ka caseurs de meriie, sont Alla: |\due capelli e sintomi'di una persona par: ai idee a H 1 P ‘contenta di applicare dei cinti incomodi, destinati soltanto a contenere le ernie, 
Ma; rina ssi RAMAlata edinmvasliaedia la d'ileanto ce petit i quali devono essere portati notte e giorno per tutta la vita. 

Tous ls reinsegnoments disirables I nel riscontro riceveranno il. consulto MIRA SOI ESA OLI vi SiiGso PURG Hare gia ‘operato tini salti 
tasca Ceri Pad I 10 Ticticarito Ì gra Tolero iVolo dietista al prof. TORINO nelle arti e nell’ industria, le ermie possono essere guatite radicalmente peri 

a À 0 e H s i - 5 7 i sen interna preti so, 

Beaufort, Bruxelles, rue Ducale, 16, PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in do: Società UNIONE TIPOGRAPFICO:EDITRICE èzzo dei eimtA a corrente galvanica dolce e costante, che hanno il privilegio; 


logna, via Venezia; ni 4748. (giù DITTA POMBA) 


In mancanza di vaglia postale d’Italia e Via Garlo Alberto; N: 38; casa Pomba 
dell'estero spediranno L. 4 in francobolli. 


inon' solamente di contenere senza far provare il minimo tormento nei moyi- 
(menti, ma.soventi di far. sparire le ermie. 

|. 10; Sottoscritto, a puro senso di ‘verità, dichiaro di aver fatto uso dell’ appa- 
recchiò Voltaigues, e nel breve tempo di giorni quindici venni guarito da un 
‘principio di emma che mi si era. manifestato. 

Genova, 13luglio 1865. Capitano BarroLomeo Lompanpo. 
To sottoscritto ‘dichiaro che per l'applicazione dell'apparecchio Voltaîques sono; 
stato guarito da due ermmie che avevo da più di sci anni, BLoc. 

| Il; mio. marito affetto da quattro anni da un’ ernia ombelleale si trova 
guarito perfettamente. — In attestato della verità e riconoscenza, le rilascio il 
presente certificato onde potersene servire. M. Suoni. 


NON PIÙ' CAPELLI BIANCHI 
nè Incomodo alcuno per tingerli È 5 Ù 
Gol mezzo del Oduinotito ehi: PRESTITO MESSICANO È pubblicato il 1° fascicolo 
malieo si tinge istantaneamente capelli °, 
e barba. al color primitivo senza spor- NU dell’opera nuova i 
carsi e senza danno nè della cute, nè | CON LOTTERIZ 5 PRENZII 
del pio: Questo cosmetico, che è Fio, fa RUE RTAS 
yÌn è una tintura, ma un preparato chi- i e; 
inte basato una rin dei ca- i È s 4 ANNOTATO 


pelli. Un solo bastone basta per un anno 50,000 fr., cec. pa cura dell’Avvocato Vincenzo CATTANEO, 
co 


intiero. — Prezzo L. & A 0% ue: l'opera e consiglio dell’Avvocato Carlo BORDA 
Si,spedisce contro vaglia postale dalf  Ditigersi alla, Cassa, Mobiliare, E editi Giureconsulti. 


Dott. TTI in Alessandria. 24, ruè Drouot, Parigi. 4 | 


inon vogliamo sottomettere alla pubblicità. 


FECE O RCA db d veg: 9 nato (da. un dottore in medicina, dalle ore 9 al'e IL e dalle 3 alle 6 all'Hotel 
_ par VISO AI "CAGGIA TORI -— an ta Sgr Uno - ogg pre ri | ongiani, via dei Panzani già via‘de’Cenni, n. 21, nei giorni 45, 16 e 17 ottobre! 
V VI 4 = dine nane Spr = 
VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ Il fascicolo è di quattro fogli di stampa da 16 pagine, in-8° grande. Il'prezzo di * APPAREGCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
per 29 fr. I fascicoli Se las ten Ma sugli di grin È ” Pasca cpr N dig gi punagginnne he ‘one ARRE 
cicoli, saranno 3 iazioni si ri © dore le fosse, il i i imili. 
Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. SOCIETÀ EDITRICE e dadi flv seg ito pasti serrande 


| Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Mothes, Parigi, cit6 Tréyise, 20 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle. stazioni, e solo Varrivo ‘nelle stazioni estreme delle linee. * 


Firenze, Tipografia: dell’Opinione diretta da C... Carbone, via Ghibotlina: RE 119, 
L: È I° ves d fiato 


NB. Si metterà sotto gli occhi delle persone chè lo desiderano i numerosilf 
rtificati autentici recentemente ottenuti dagli ammalati, che per discrezionelf: 


Indirizzarsi al signor: professore. Alessandro Bonnefond ortopedico, accompa-|} 
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